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Sulle antiche montagne 
della Sicilia, nel tempo dei 
tempi, due cacciatori catturano 
l’orsacchiotto Tonio, figlio del 
re degli orsi Leonzio. Ma questo 
succede alcuni anni prima che 
cominci la nostra storia.
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RE LEONZIO. È il Re degli orsi: figlio di un Re 
il quale a sua volta aveva un Re per padre; 
orso quindi nobilissimo. È grande, forte, co-

raggioso, buono (e per di più intelligente, anche se non 
proprio tantissimo). Speriamo che gli vogliate bene. La 
sua pelliccia è magnifica e lui ne è giustamente orgo-
glioso. Difetti? Forse è un po’ troppo credulone e in di-
verse circostanze si mostrerà piuttosto ambizioso. In 
testa niente corona: lo si distingue dagli altri, oltre che 
per il suo aspetto complessivo, perché porta una gran-
de sciabola, tenuta su da una sciarpa a tracolla. Appun-
to per aver guidato le sue bestie nell’invasione della Si-
cilia, resterà immortale; per lo meno lo meriterebbe.

TONIO. Figlioletto di Re Leonzio. Poco ne pos-
siamo dire. Era ancora piccolissimo quando due 
cacciatori sconosciuti lo catturarono sulle mon-
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tagne e lo trassero giù alla pianura. Da allora non ne ab-

biamo saputo più niente. Che cosa sarà successo di lui?

IL GRANDUCA. Tiranno della Sicilia e nemico 

giurato degli orsi. Straordinariamente vani-

toso, si cambia vestito sette otto volte al gior-

no; non riesce ciononostante a sembrare meno brutto 

di quello che è. I bambini di nascosto lo prendono in 

giro per il suo gran naso a becco. Guai se lui lo venis-

se a sapere.

PROFESSORE DE AMBROSIIS. Personaggio im-

portantissimo di cui farete bene a imparare il 

nome subito. Era astrologo di corte, cioè in 

parole povere studiava tutte le notti le stelle (a meno 

che non fosse nuvolo) e a seconda della loro posizione 

annunciava al Granduca le cose prima che succedesse-

ro; tutto questo con calcoli difficilissimi, così almeno 

diceva lui. Naturalmente non tutte gli andavano bene: 

qualche volta la imbroccava e qualche volta no; e allo-

ra erano dolori. Recentemente, pur avendo indovina-

to giusto, ha fatto arrabbiare tremendamente il Gran-

duca – ne vedremo il perché – ed è stato cacciato dal 

palazzo in malo modo. De Ambrosiis inoltre dice di es-

sere mago e di saper fare incantesimi; finora però non 

ne ha mai fatti. In realtà possiede una bacchetta magi-

ca di cui è gelosissimo e che non ha mai utilizzato. Pare 

infatti che questa bacchetta possa essere adoperata sol-

tanto due volte, dopodiché si esaurisce e la si può sbat-

ter via nelle spazzature. Esternamente com’è fatto il 

prof. De Ambrosiis? Altissimo, magro, segaligno, con 
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una lunga barbetta a punta. In testa una tuba smisura-
ta, sulle spalle una vecchissima palandrana unta e bi-
sunta. Buono? Cattivo? Lo giudicherete voi.

ORSO SALNITRO. Uno dei più ragguardevoli, 
intimo di Re Leonzio. È bellissimo e piace 
molto alle orsatte. Sempre elegante, parlato-

re distinto, gli piacerebbe salire alle alte cariche dello 
Stato. Ma che cariche gli può mai affidare Leonzio nel-
la solitudine delle nude montagne? No, non è fatto per 
l’aspra vita delle rupi e dei nevai; Salnitro si sentireb-
be a suo agio solo nel gran mondo, tra ricevimenti, bal-
li, festini!

ORSO BABBONE. Gigantesco, forse il più gran-
de di tutti (si dice che passi di un’intera testa 
la statura di Re Leonzio); per di più è molto 

valoroso in guerra. Senza il suo provvidenziale inter-
vento l’invasione della Sicilia sarebbe finita, proprio il 
primo giorno, in un fiasco terribile.

ORSO TEOFILO. Chi più saggio di lui? Invec-
chiando ha imparato molte cose. Re Leonzio 
spesso gli chiede consiglio. Nella nostra sto-

ria comparirà soltanto per pochi minuti; e neanche in 
carne ed ossa, come vedrete. Ma è tanto bravo che sa-
rebbe una cattiveria non ricordarlo.

ORSO SMERIGLIO. Di bassa condizione ma di 
animo generoso e di molta buona volontà. Se 
ne sta di solito in disparte, assorto in certi suoi 


